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L’invisibile in Menopausa
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Pochi decenni or sono fra le donne non c’era nessuna evidente trasmissione di sapere, almeno a livello orale sulla menopausa; parlare di essa era un tabù e quindi il fenomeno era avvolto così tanto nel silenzio  da venir definito il passaggio muto. 

La donna di oggi sembrerebbe in apparenza più fortunata da questo punto di vista perché della menopausa si parla.

L’informazione spazia da: depliant  offerti dalle case farmaceutiche, svariati articoli sulla carta patinata, conferenze di professionisti e consigli online su internet.

Tuttavia  la maggioranza di queste informazioni sono a carattere medico e non  sembrano occuparsi  di quella parte di bisogni della donna che riguarda gli aspetti esistenziali di questo periodo . Alcune per esempio possono pensare erroneamente di essere depresse perché avvertono strani cambiamenti nel corpo e nell’anima. Accade così che ciò che non si comprende venga rapidamente etichettato con il nome di qualche disturbo psichiatrico  come appunto la “depressione” o l’ansia” per liberarsi in fretta e furia dei significati ignoti e problematici che spesso costellano i momenti di passaggio della vita della donna. 

La donna che acquista i manuali in libreria spesso non trova risposte a quella che possiamo definire  crisi psicologica della menopausa, mentre abbondano i consigli riguardanti le diete, i farmaci o i rimedi omeopatici, gli esercizi di fitness. 

I malesseri associati al periodo della menopausa, sia che siano riconducibili a mutamenti ormonali, ovvero al loro aspetto naturale, sia che coinvolgano la psiche esprimendosi attraverso mutamenti  dello stato d'animo,non possono essere liquidati così semplicisticamente Se il cambiamento, la tappa evolutiva è un momento critico per l'essere umano, va anche detto che ogni uomo è chiamato alle stesse tappe di sviluppo biologico ma che il modo in cui le integra nella coscienza, nella propria dimensione spirituale è ciò che lo contraddistingue nella sua unicità di individuo diverso dagli altri.

Un tempo tali tappe, ma anche alcuni passaggi fondamentali della vita dell'uomo erano fortemente ritualizzati dentro un contesto collettivo, gruppale; la ritualizzazione collettiva  consentiva all'uomo di connettersi all'universale partendo dalla propria dimensione individuale e dava un contributo sostanziale alla risoluzione dell'enigma e del mistero della vita; oggi noi  tendiamo a dare risposte un po’ precostituite rispetto ai problemi della vita rischiando così di impoverire le risorse interiori.

E’ stato da più parti riconosciuto che le convinzioni circa la menopausa influenzano il decorso psicologico della stessa e che la terapia ormonale sostitutiva seppur può essere considerata un valido aiuto per i problemi fisici non ha influenza sulle variazioni dell’umore.

Quando la menopausa  è concepita come  una interruzione del ciclo vitale, uno scalino critico dove il passo inciampa e si arresta, quando la donna  vedendo esaurita la propria capacità riproduttiva nutre  la convinzione di perdere di valore oppure sente con timore l’ avvicinarsi della vecchiaia , quando la fatica ad accettare il cambiamento si trasforma in ansia può essere di aiuto rivolgersi a chi può dare risposte professionali a questi problemi. 

 I consultori familiari da sempre sono attenti alla salute della donna e con il loro sguardo interdisciplinare offrono diverse opportunità. Le donne in procinto di entrare in menopausa possono avvalersi non solo di interventi ginecologici , partecipare a campagne di informazione sulla salute in menopausa, ma con questo progetto verrà offerta loro anche l’occasione di partecipare a gruppi di sostegno condotti da una psicologa finalizzati alla elaborazione della crisi, gruppo inteso come spazio per condividere con altre donne i malesseri della menopausa ma per scoprirne anche gli aspetti positivi e imparare ad attivare le proprie risorse insieme ad altre donne che attraversano la stessa esperienza  .

Il gruppo è condotto da una psicologa psicoterapeuta e  si propone l’obiettivo di far  emergere e condividere le emozioni, i vissuti , le paure e le convinzioni sulla menopausa da parte delle donne ; gli incontri sono cinque di due ore ciascuno aperti a  un massimo di 10-12  partecipanti. 

L'idea  di offrire alle donne l’occasione di incontrarsi in  gruppo, poggia sulla convinzione  che  le paure  e  le  ansie legate a  questo periodo se sono viste in una dimensione collettiva perdono parte della loro negatività,poichè il gruppo stesso aiuta ad attivare risorse positive .

 I  temi  che verranno affrontati  sono stati organizzati in  una  successione tale  da costruire un percorso che renda possibile condividere  gli aspetti più critici della  mezza età e i sentimenti ad essa legati.

La metodologia utilizzata tiene conto dei contributi teorici della psicologia psicodinamica e di gruppo; per facilitare la partecipazione di tutte le donne viene utilizzata l’arte terapia. 

Si cerca così di ricondurre la menopausa a quella naturalità insita nel ciclo della vita umana, ovvero ad  uno  degli stadi della vita che non  è  concepito  come frattura rispetto al prima, bensì in una soluzione di continuità  con la vita stessa.
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